
Da qualche mese la signora Maria osserva 
con attenzione il Papa: sta facendo cose 
inaspettate. Chiede perdono, a nome 
della Chiesa! Pronuncia con veemenza 
quel “mai più” che scuote le coscienze. 
Ultimamente, poi, in Terra Santa, la 
signora Maria l’ha sentito chiedere 
perdono, nel Museo dell’Olocausto, per 
l’antisemitismo dei cristiani; invocare 
pace, a Betlemme, per il popolo 
palestinese; l’ha visto mettere un 
messaggio in uno degli anfratti del Muro 
del Pianto. Poi s’è accorta, quando ha 
visto il Papa inginocchiato al sepolcro (e 
c’è poi tornato!) che è davvero in 
comunicazione con Gesù Cristo. 
Dopo qualche incertezza, la  signora 
Maria ha pensato: giusto! Bisogna 
riconciliarsi nella memoria, bisogna purificarsi. 
Stamattina è pure passata in Chiesa per 
dire una preghiera; ha evitato con cura di 
incrociare il signor Mario (dopo quella 
questione dell’antenna centralizzata….), 
in banca ha versato la parcella 
dell’avvocato (l’ha dovuto prendere per  
denunciare certa gente che fa rumore 
anche alla sera: e con quelli, lei, la signora 
Maria non ci parla), ha incontrato al 
supermercato degli extracomunitari che 
non si muovevano, alla cassa, non 
capendo, e li ha mandati a quel paese… 
Intanto le è caduto l’occhio sul 

calendario: s.Giuseppe, festa del papà. 
“Ma a mio fratello Pino non telefono 
neanche per sogno…volevo 70 milioni 
per il riscatto della casa : me ne ha dati 
solo sessanta!”. 
La signora Maria ha ragione: il Papa ha 
fatto bene a chiedere perdono per la 
Chiesa. “Ma, signora Maria, non è forse 
anche lei ‘Chiesa’?” Cosa ne dice di 
sistemare, in questo anno giubilare, i suoi 
rapporti seguendo la strada del Vangelo: 
«beati i miti perché erediteranno la terra…beati 
gli operatori di pace perché saranno chiamati figli 
di Dio»  
“E poi, signora Maria, ammesso anche 
che abbia tutte le ragioni nelle questioni 
con il sig.Mario, con la gente del piano di 
sopra, con gli extracomunitari, con suo 
fratello Pino… non vale la pena 
soffermarsi nel Padre nostro un po’ di più 
su quel «rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori»? 
Il Papa chiede perdono: al sepolcro Gesù 
gli ha chiesto questa fedeltà.  
Signora Maria, lei, noi tutti, vicino al 
sepolcro ascoltiamo la voce del Maestro 
per essere Chiesa riconciliata insieme a 
Giovanni Paolo II. 
 

don Giovanni 
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PASTORALE GIOVANILE 
PER UN PROGETTO EDUCATIVO CONDIVISO 

Giubileo 2000: la remissione 
dei debiti. 

ciclo di conferenze promosso dalla CARITAS 
DI VNITÀ PASTORALE FORLANINI 

 
Giovedì 4 maggio 2000 
Una testimonianza dal Sud del mondo 

Padre Gianni Nobili  
Missionario comboniano a Korogocho (Kenia) 

 
Giovedì 11 maggio 2000 

Una testimonianza dal Kossovo 
prof.sa Milena Santerini  

Comunità di s. Egidio - Docente universitaria 

 
Giovedì 18 maggio 2000 

Il progetto della chiesa italiana per la 
riduzione del debito dei paesi noveri 

prof. Riccardo Moro  
Membro del Comitato Ecclesiale per la 

riduzione del debito - Docente universitario. 
 

Giovedì 25 maggio 2000 
"... rimetti a noi i nostri debiti..." - riflessioni 

sul Padre Nostro  
don Franco Brovelli  

Vicario per la formazione permanente del clero 
della Diocesi di Milano 

 

Per la seconda volta all'ordine del giorno vi era 
come argomento principale la Pastorale 
Giovanile. In particolare si è parlato dell'Oratorio 
che, pur non esaurendo l'impegno educativo 
della Comunità, rappresenta ancora oggi il 
principale strumento per entrare in contatto con 
il mondo giovanile. 
Una piccola commissione ha esaminato il 
progetto educativo del nostro Oratorio (steso nel 
1993) confrontandolo con quanto dice il Sinodo 
della nostra Diocesi. Le osservazioni sono state 
particolarmente interessanti: 
* un progetto educativo dell'Oratorio deve 
proporre obiettivi realistici, deve sottolineare 
l'accoglienza, prevedendo verifiche per il 
riconoscimento di errori. 
* Non si può ridurre l'educazione a catechesi: 
chi è impegnato è "educatore" e deve avere 
presente tutti gli aspetti della vita. 
* Le Suore devono essere considerate a pieno 
titolo "educatrici" e non solo testimoni. 
* Il Sacerdote responsabile dell'Oratorio deve 
essere affiancato da laici, in una sorta di 
"Consiglio". 

Don Pietro ha partecipato ad una giornata di 
studio organizzata dalla Diocesi per i 
responsabili degli Oratori della città portando 
alla nostra riflessione i seguenti punti: 
* l'Oratorio è parte della Pastorale Giovanile: 
non deve essere l'unica possibilità, ce ne sono 
delle altre. 
* Bisogna organizzare la cura delle relazioni 
personali senza pretese immediate. 
* Ci devono essere delle figure di riferimento ed 
è necessaria una comunità adulta a cui ci si 
possa riferire. I cammini devono essere 
differenziati. 
Sono necessarie altre proposte, bisogna trovare 
adulti che sappiano allacciare rapporti con gli 
adolescenti, bisogna coinvolgere i ragazzi nei 
progetti che li riguardano, sarebbe opportuno un 
gruppo di giovani adulti... 
Alla fine si è deciso che la Commissione lavori 
alla stesura di un nuovo progetto dell'Oratorio da 
presentare alla Comunità. Da questo si potrà 
partire per un programma da attuare nel nuovo 
anno pastorale. 
Ci si rende conto della vitale importanza di un 

Si é costituito il Centro di Ascolto Caritas dell’Unità 
Pastorale Forlanini. 
Il Centro di Ascolto è lo strumento attraverso cui la 
comunità cristiana rende visibile l'attenzione e la 
sollecitudine per chi si sente solo. 
E’ un punto di riferimento per le persone in difficoltà 
pur non essendo un ente di beneficenza. 
 E’ un gruppo operativo di venti volontari formati 
all’ascolto, che cercherà di aiutare le persone in 
situazioni di bisogno o disagio, attraverso un 
rapporto personalizzato che guardi alla persona nella 
sua globalilà. 

 Si propone di aiutare le persone a: 
• fare chiarezza nelle situazioni complicate 
• scoprire le cause del disagio 
• elaborare un progetto di soluzione 
• trovare risorse interne ed esterne 
 
Il Centro inizierà la propria attività il giorno 8 Maggio 
presso: 
a) Parrocchia di S. Galdino, via Salomone, Lunedì 

mattina non festivo (dalle 10 alle 12) 
b) Parrocchia B.V. Addolorata, viale Ungheria, 

lunedì pomeriggio non festivo (dalle 15 alle 18) 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS 



Risonanze dagli Esercizi Spirituali Parrocchiali (14-21 marzo 2000) 
L’ACCOGLIENZA DI GESU:  
VERIFICA PER UNA RIPARTENZA 
• “Restate inseriti nella vite che è Gesù, con la preghiera e con i Sacramenti…

Accogliete l’amore che Gesù vi porta: è l’amore che c’è in Dio per noi.” (Padre 
Gianfranco Arrighi) 

• “Aiutaci, Gesù, ad essere consapevoli: ti accogliamo nell’Eucaristia, segno del Tuo 
amore. Metti il Tuo cuore nel nostro perché possiamo amare come Te.” (Padre Angelo 
Sala) 

• “Ti accogliamo Gesù, amando i fratelli. Doneremo con gioia non solo soldi ma 
attenzione e sorriso. Il metro della fede è la carità. Alla fine Ti incontreremo perché Ti 
abbiamo accolto.” (don Franco Bernini) 

• “Si serve Dio nei fratelli sofferenti. Il pellegrinaggio giubilare più difficile, più costoso in 
termini di umanità, è l’andare presso il malato e l’anziano solo. La bellezza che 
salverà il mondo è l’amore che condivide il dolore. Accogliere i fratelli più piccoli è 
accogliere il Signore.” (don Vittorio Bruni) 

• “Sull’esempio di Francesco, anche noi cerchiamo il giusto distacco dai beni: l’insidia 
peggiore della ricchezza è il dare false sicurezze. La povertà di Francesco è 
liberazione per una adesione all’unico Bene. ‘Beati voi poveri, vostro è il Regno dei 
Cieli’. (Padre Luciano Moles) 

UNA PROPOSTA PER LA TERZA ETA’ 
ANTA … che carnevale 

Venerdì 10 marzo 2000 al pomeriggio nel salone 
Bar di S.Nicolao si è tenuto il “Carnevale degli 
Anta”. 
Erano presenti circa 110 persone anziane che, a 
suon di musica si sono divertite cantando e 
ballando, il tutto accompagnato da chiacchiere e 
dolci in abbondanza. 
E’ stato tanto bello ritrovarci riuniti numerosi. 
C’erano persone bisognose di lasciare un po’ la 
loro casa per trovare uno spazio a propria misura 
insieme ad altre persone felici di cantare insieme e 

ballare. 
Dopo questa festa ci siamo ritrovati a pensare insieme 
ulteriori occasioni da proporre per promuovere un 
Movimento per la Terza Età nella nostra parrocchia. Ci 
ritroveremo tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17.30 nei locali 
parrocchiali.  
La proposta,  non intende sovrapporsi con altre già 
presenti sul nostro territorio (quali quelle del Centro 
Socio-ricreativo e culturale di via Zante o il Centro 
Anziani S.Nicolao), ma vuole offrire una occasione di 
incontro e di  condivisione.  

a cura di  Pino Rampini e Giulia Zamboni 

Anniversari di 
matrimonio 

 
Domenica 7 maggio alle ore 
11 .30  r i co rderemo g l i 
anniversari significativi di 
matrimonio.  
 
Invitiamo a segnalare per tempo 
al parroco o al le suore 
l’anniversario da ricordare.  

Concerto per il 30° Anniversario  
della Chiesa di San Nicolao 

 
Domenica 9 aprile alle ore 16 

Coro della chiesa San Nicolao della Flüe  
Direttore: Roberto Tangari  
Organo: Mauro Montanari 

 
G.Sarti              Miserere 
F.J. Haydn        Le ultime sette parole di 

Gesù sulla croce 
Q. Gasparini     Adoramus Te Cristie 



sono tornati alla casa del Padre 
 

Roberto              Nespolo 
Luigi                  Roberto 
Dante                 Cosmai 
Renato               Benassi 
Adele                 Savoia ved. Anelli 

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Giovanni Afker       tel. 02 714646 
don Pietro Bassetti         tel. 02 7385395 
rev.de Suore                   tel. 02 70100279 

hanno ricevuto il battesimo 
 

Mathias                   Rolando 
Francesca Maria     Piccinini 
Sabrina                    Pedone 
Chiara                     Gelmi 
Letizia                     Lanzi 
Giulia                      Losito 
Federica Flavia       Ciceri Negri 

Per la domenica delle Palme e la Settimana Santa  
Diomenica 16 aprile 2000 
Domenica delle Palme 
Ore 10          Processione Solenne  
alle altre ss.Messe benedizione degli 

Ulivi 
Ore 11.30     Benedizione degli Ulivi 

anche per gli ammalati 
Mercoledì 19 aprile 2000 
Giornata penitenziale 
Ore 7            S.Messa 
Ore 9            Celebrazione penitenziale 

e possibilità di confessioni 
Ore 18.30     S.Messa 
Ore 21          Celebrazione penitenziale 

e possibilità di confessioni 
Giovedì 20 aprile 2000 
Giovedì Santo 
Ore 9            Celebrazione della Parola 
Ore 9.30       S.Messa Crismale in 

Duomo 
Ore 21          Lavanda dei piedi 
                     Messa in Cena Domini 
                     Adorazione all’altare 

dell’Eucarestia 
Venerdì 21 aprile 1999 
Venerdì Santo 
Ore 9            Celebrazione della Parola 

Ore 15          Celebrazione della 
Passione e Morte di Gesù 

Ore 21          Via Crucis 
interparrocchiale Ritrovo a 
S. Galdino ore 20.45, 
conclusione a Monluè (chi 
non potesse camminare 
può recarsi direttamente a 
Monluè) 

Sabato 22 aprile 2000  
Sabato Santo 
Ore 9             Celebrazione della Parola 
Ore 21           Veglia Pasquale 
Domenica 23 aprile 2000  
Pasqua del Signore 
Celebrazioni secondo l’orario festivo 
 
Lunedì 24 aprile 1999 
Celebrazioni eucaristiche alle ore 10, 
11.30 e 18 

——- 
 
Disponibilità dei sacerdoti in chiesa 
per confessioni o colloqui 
 
Lunedì 17 aprile         dalle 10 alle 12 
                                    dalle 15.30 alle 

18    

Per la Quaresima 2000 
⇒ Ogni mercoledì al mattino alle ore 7 S.Messa  
⇒ Via Crucis il venerdì alle 9 e 18.30 
⇒ Meditazioni giornaliere con l’ausilio del libretto distribuito in Chiesa 
⇒ Gesto di carità per la campagna ecclesiale sul debito estero dei Paesi più poveri 
⇒ Digiuno Venerdì Santo, magro tutti i venerdì 


